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Entrando in Chiesa i giovani trovano la Parola di Dio già 

intronizzata, 

luci soffuse, musica di sottofondo, immagini videoproiettate,  

silenzio di preparazione. 

 

IINNTTRROODDUUZZIIOONNEE 
CCaannttoo  iinniizziiaallee::  Luce di verità  

Luce di verità, fiamma di carità, 
vincolo di unità, Spirito Santo Amore. 
Dona la libertà, dona la santità, 
fa’ dell’umanità il tuo canto di lode. 
 
Ci poni come luce sopra un monte: 
in noi l’umanità vedrà il tuo volto 
Ti testimonieremo fra le genti: 
in noi l’umanità vedrà il tuo volto. 
Spirito, vieni. 
 
Vergine del silenzio e della fede 
l’Eterno ha posto in te la sua dimora. 
Il tuo “sì” risuonerà per sempre: 
l’Eterno ha posto in te la sua dimora. 
Spirito, vieni. 
 
Tu nella brezza parli al nostro cuore: 
ascolteremo, Dio, la tua parola; 
ci chiami a condividere il tuo amore: 
ascolteremo, Dio, la tua parola. 
Spirito, vieni. 
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SSaalluuttoo  iinniizziiaallee  

V. Nel nome del Padre , del Figlio e dello Spirito Santo. 

T. Amen 
 

Saluto ai giovani e introduzione da parte del Vescovo 

AASSCCOOLLTTOO 
Rit.: Beati quelli che ascoltano la Parola di Dio e la vivono ogni giorno! 
 
In te, Signore, mi sono rifugiato,  
mai sarò deluso. 
 
 
Per la tua giustizia, liberami e difendimi, 
tendi a me il tuo orecchio e salvami. 
 
 
Sii tu la mia roccia, 
una dimora sempre accessibile; 
hai deciso di darmi salvezza: 
davvero mia rupe e mia fortezza tu sei! 
 
 
Mio Dio, liberami dalle mani del malvagio,  
dal pugno dell'uomo violento e perverso. 
 
 
Sei tu, mio Signore, la mia speranza, 
la mia fiducia, Signore, fin dalla mia giovinezza. 
 
 
Su di te mi appoggiai fin dal grembo materno,  
dal seno di mia madre sei tu il mio sostegno:  
a te la mia lode senza fine. 
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Per molti ero un prodigio, 
ma eri tu il mio rifugio sicuro. 
 
 
Della tua lode è piena la mia bocca: 
tutto il giorno canto il tuo splendore. 
 
 

AAccccllaammaazziioonnee  aall  VVaannggeelloo  

Alleluia ... 
 

AAnnnnuunncciioo  ddeellllaa  PPaarroollaa 

dal Vangelo secondo Marco (Mc 16,15-20) 

 

In quel tempo, [Gesù apparve agli Undici] e disse loro: «Andate in 

tutto il mondo e proclamate il Vangelo a ogni creatura. Chi crederà 

e sarà battezzato sarà salvato, ma chi non crederà sarà condannato. 

Questi saranno i segni che accompagneranno quelli che credono: 

nel mio nome scacceranno demòni, parleranno lingue nuove, 

prenderanno in mano serpenti e, se berranno qualche veleno, non 

recherà loro danno; imporranno le mani ai malati e questi 

guariranno». Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu elevato 

in cielo e sedette alla destra di Dio. Allora essi partirono e 
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predicarono dappertutto, mentre il Signore agiva insieme con loro e 

confermava la Parola con i segni che la accompagnavano. 

  

MMEEDDIITTAAZZIIOONNEE  
IINNTTEERRVVEENNTTOO  DDEELL  NNOOSSTTRROO  VVEESSCCOOVVOO  
  
silenzio di meditazione, bacio della Parola e consegna di un ritaglio di 
giornale 
(tutti ricevono un ritaglio di giornale per impegnarsi a far passare la Parola di Gesù 
attraverso le parole che utilizziamo ogni giorno nelle relazioni, nelle letture, in rete ... in 
ogni ambito del nostro vivere quotidiano) 

  
CCaannttoo:: Sulla Tua Parola 
 
É bello star con te e non lasciarti mai, 
Signore resta qui consola i nostri cuori 
e parlaci d'amore. 
Tra mille voci che affollano i pensieri 
la voce tua è per noi un suono dolce, 
ma più forte di voce. 
 
Io sulla tua Parola, Signore, 
le reti getterò e non temerò 
perché ho fiducia in Te, 
Parola viva che mi dona nuova vita. 
La tua Parola in me è salvezza, 
è lampada ai miei passi e mi guiderà 
per strade nuove che non vedo intorno a me, 
ma io confido in Te, Signore, Parola viva sei!   
   
É bello star con te  per sempre   
e non lasciarti mai, Signore 
Signore resta qui,  
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consola i nostri cuori 
e parlaci d'amore. 
Tra mille voci che  nel mondo   
affollano i pensieri, Signore 
la voce tua è per noi  
un suono dolce,  
ma più forte di voce. 

  

VVIIDDEEOOTTEESSTTIIMMOONNIIAANNZZAA  
Beato Manuel Lozano Garrido - "LOLO, l'allegria, il dolore e il giornalismo" (9':31'') 
 
 

  
  

PPrreegghhiieerraa  ccoommuunnee  

Introduzione 
"Nel suo "Decalogo del giornalista" scopriamo la trascendenza con la quale lui approda a 
questa professione, che dovrebbe essere pertanto una vocazione. Al centro di questo 
Decalogo c'è la Verità, che si raggiunge con dolore, con un continuo sforzo di purezza e 
coerenza. Lolo invita i giornalisti ad amare... amare le persone a cui si rivolgono per 
informarle con sincera fedeltà. E li mette in guardia contro le seduzioni della lusinga, la 
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vanagloria o la corruzione, che possono portare il giornalista a tacere ciò che dovrebbe 
dire, o a dire ciò che dovrebbe tacere. 
Permettetemi di portare questi valori profondi, questo atteggiamento rispettoso e 
professionale, alle nostre circostanze e al nostro mondo globale. Il suo messaggio e il suo 
esempio illuminano decisamente i redattori e fotografi nei giornali, nelle radio e TV, nelle 
agenzie d'informazione di oggi, in trasformazione costante. Ma possono anche illuminare 
lo spazio digitale: le reti sociali, i nuovi media interattivi. 
Nel nostro tempo le differenze tra giornalisti e utenti/produttori sono sfumate, molto 
meno chiare. Ognuno di noi può essere un redattore, un fornitore d'informazione che 
provoca grandi o piccole onde nel fluido mondo della società digitale. Siamo consapevoli 
della nostra responsabilità di comunicatori? 
Che direbbe oggi Lolo ad ogni giovane quando mette in rete delle parole, delle foto, dei 
commenti? Che cosa può offrire ai bloggers, agli opinion leaders della società 
dell'informazione?"  
 

(Mons. Claudio Maria CELLI, 
Presidente del Pontificio Consiglio per le Comunicazione Sociali) 

 
 

 
IL DECALOGO DEL GIORNALISTA 

 
I. Ringrazia l’angelo che sulla tua fronte segnò la stella della Verità e che la fa 
brillare ogni momento. 
 
II. Ogni giorno partorirai il tuo messaggio con dolore, perché la verità è una 
brace che si toglie dal cielo e brucia il nostro cuore per illuminare. Tu fai in 
modo di portarla dolcemente fino ai cuori dei tuoi fratelli. 
 
III. Tu, quando scriverai, lo dovrai fare in ginocchio per amare; seduto per 
giudicare, in piedi e con forza per combattere e seminare. 
 
IV. Apri con stupore gli occhi a ciò che vedrai, e lascia le tue mani riempirsi 
della freschezza della linfa, in modo che gli altri, quando ti leggeranno, 
toccheranno con mano il miracolo palpitante della vita. 
 
V. Il buon pellegrino della parola pagherà con la moneta della franchezza 
nella porta aperta della locanda che è ogni cuore. 
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VI. Lavora il pane dell’informazione pulita con il sale del buon stile e il lievito 
dell’eterno. Poi offrilo affettato per avvivare l’interesse, ma non togliere a 
ciascuno la gioia di assaporare, giudicare ed assimilare. 
 
VII. Albero di Dio, chiedi di diventare una rovere dura ed impenetrabile 
all’ascia della lusinga e della corruzione, ma con la tua fronte nel fogliame al 
momento della raccolta. 
 
VIII. Se chiamano fallimento il tuo silenzio perché la luce manca all’appello, 
accetta e taci. Guai al povero idolo con i piedi fatti con il fango della bugia. 
Ma attento anche alla vanagloria del martire quando le parole non si fanno 
sentire a causa della codardia. 
 
IX. Taglia la mano che vuole imbrattare, perché le macchie nei cervelli sono 
come quelle ferite che non guariscono mai. 
 
X. Ricorda che non sei nato per la stampa a colori (gialla, nera, rossa..). Né 
confetteria, né piatti forti. Meglio servire il buon boccone della vita pulita e 
speranzosa, così come è. 
 
 
Preghiera del Giornalista 
 
O Maria, 
la tua giovane vita è stata segnata 
da una notizia impensata e impensabile, 
che è diventato la Buona Notizia 
per tutta l'umanità. 
Tu hai provato l'emozione e il turbamento 
che tutti sentiamo di fronte agli eventi. 
E sei stata capace di dare ospitalità a Dio 
nella tuo casa e nella nostra casa. 
 
Anche noi (...) siamo chiamati 
comunicare notizie che possono costruire 
possono distruggere,  
possono orientare o disorientare, 
rendere felici o rendere infelici.  



 9

Aiutaci, a raccontare sempre la verità 
con lo stile sapiente della carità 
per allargare la casa della speranza. 
 
La tua libertà è stato un raggio  
di luce, che si è piegato soltanto  
davanti a Dio. Dio è il senso  
e lo scopo della libertà. 
Aiuta tutti noi (...) giovani 
a non vendere mai la nostra libertà 
al calcolo dell'interesse o del potere,  
affinché diamo acqua pulita 
alla gente che desidera costruire un mondo migliore. 

 
(Preghiera del Giornalista 

composta dall’Arcivescovo di Loreto Mons. Comastri) 

  

CCOONNCCLLUUSSIIOONNEE  
Padre nostro ...  

Benedizione finale 

CCaannttoo  ffiinnaallee::  Alza i tuoi occhi 
 
Cristo Gesù, Figlio di Dio, ad ogni uomo il Suo Amore mostrò, 
Egli guarì e liberò, tutto se stesso donò. 
Sai che Gesù, se tu lo vuoi, i suoi prodigi rinnova per te; 
senza timor apriti a Lui: ti ama così come sei, come sei. 
 
Alza i tuoi occhi al cielo e vedrai, nuovi orizzonti tu scoprirai, 
lascia ogni cosa e insieme a noi canta al Dio dell’Amor. 
Apri il tuo cuore a Cristo e vedrai nella tristezza più non vivrai, 
lascia ogni cosa e insieme a noi canta al Dio dell’Amor. 
 
Cristo Gesù, Figlio di Dio, 
Parole eterne al mondo donò, 
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Egli morì, risuscitò, la Croce sua ci salvò. 
Sai che Gesù, se tu lo vuoi, 
i suoi prodigi rinnova per te; 
senza timor apriti a Lui: 
ti ama così come sei, come sei. Rit. 
 
Cristo Gesù, Figlio di Dio, ai suoi amici la pace portò, 
al ciel salì, ma vive in noi con il suo soffio d’amor. 
Sai che Gesù, se tu lo vuoi, 
i suoi prodigi rinnova per te; 
senza timor apriti a Lui: 
ti ama così come sei, come sei. Rit. 

PPRROOSSSSIIMMII  AAPPPPUUNNTTAAMMEENNTTII  
ppeerr  ggiioovvaannii  ee  aanniimmaattoorrii//rreessppoonnssaabbiillii  

  
 

18 maggio 2012 - ore 18.00/22.00 
Oasi Bb. Martiri Idruntini - Santa Cesarea Terme 

 

ALLA SCOPERTA DEL 
"RI-GIRO DEL MONDO IN 80 GIORNI" 

Sussidio per Grest e/o Campi estivi, Estate Ragazzi 
 

19 maggio 2012 - ore 16.00/19.00 
Oasi Bb. Martiri Idruntini - Santa Cesarea Terme 

 

3° Meeting di Formazione 
per Operatori di Pastorale Giovanile 

“Mettiamoci in gioco”   
 

16 giugno 2012 - ore 20.30/23.30 
Castro Marina 
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Onde di Note 
... al ritmo di Dio! 

young bands in concert 
 

Trovate ogni info su: 

 Giovani Otranto 
 

e su: www.pastoralegiovanile.diocesiotranto.it 


